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più elevato.1 Se g ià  prim a era stata una cosa complicatissima 
il salutarsi nelle visite, ora anche l ’uscire in carrozza per la citta 
divenne estrem am ente form alistico. Q uest’uso accrebbe ancora 
notevolm ente le contese di precedenza, g ià per sè numerose. Ne 
vennero non di rado incidenti gravi. Così nel 1634, per la questiono 
di quale carrozza dovesse passar prim a, nel solito Corso del 1» 
settem bre, vi fu  un duello tra Gregorio Caetani e Carlo Colonna. 
I l  Caetani fu  ucciso, il Colonna e cinque del suo seguito feriti «in­
veniente. L a  polizia intervenne troppo tard i.2 N e ll ’estate del 1637, 
durante la  m alattia  pericolosa di U rban o  V i l i ,  minacciarono 
di scoppiare tum ulti per la  stessa cagione.3 N e ll ’estate del 1612, 
in occasione della venuta in R om a di un rappresentante del nuovo 
re d i Portogallo , v i fu  un serio com battim ento in strada pre> ' > 
piazza Colonna.4

G ià  precedentem ente le libertà  reclam ate per sè dagli inviati 
stranieri in R om a avevano portato a incidenti gravissim i. Partendo 
dal punto di v ista che nelle loro abitazioni fosse permesso tutto, t- 
v i to lleravano giuochi d ’azzardo proibiti. Così faceva perfino 
l ’inviato de ll’im peratore, il principe di Bozzolo, che abitava 
nel palazzo Cupis a  piazza N avon a . I l  22 novem bre 1636 U r ­
bano V i l i  pro ib ì tu tti i g iuochi di azzardo, in qualsiasi luo<_". 
M a l ’inviato francese, m aresciallo di Cceuvres, non ne tenne conto.5

O ltre i loro palazzi g l ’inv iati pretendevano l ’im m unità anche 
per le strade e le case contermini. Prigionieri non dovevano asso­
lutam ente esser fa tt i passare avanti alle loro abitazioni. Simili 
pretensioni erano avanzate non solo dai rappresentanti delle grandi 
potenze F rancia  e Spagna, m a anche d a ll’inviato della piccola 
Savoia ! Questi, per verità, dovette dichiararsi soddisfatto, allor­
ché il p ap a  g li ebbe  dichiarato nettam ente, che nelle vie della sua 
città intendeva rim anere padrone lu i .6 Ciononostante le grandi po­
tenze vio larono questo diritto nel 1639 in m aniera flagrante. Il 
contegno deH’am basciatore francese avrebbe  portato allora quasi

1 L a  dissertazione menzionata senza segnatura dal R a n k e  ( I I I  42) co : 
esistente nella B ib lioteca Barberini, «C irca  il ferm ar le carozze per compli­
mento e come s’introdusse in uso » non fu  potuta da me rinvenire. Ebbi mvo 
presente un * «  Discorso sopra l ’abuso di ferm ar le carozze», nell’ l  rb. 1 
B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  C fr. Cod. ital. 552, p. 148 della B i b 1 i "  ' 
t e c a  d i  S t a t o  i n  M o n a c o .

2 Vedi R e u m o n t  I I I  2, 619. Su una contesa sim ile fra  l ’ a m b asc ia i ort 

francese e lo spagnuolo per la  precedenza della carrozza nel marzo 1642, 1 
Misceli, di stor. ital. X V  183 s.

3 Cfr. appresso p. 895.
4 Cfr. sopra p. 750.
6 Vedi la  * Relazione dello Spada citata sopra p. 875, n. 3, B i b 1 ' " 

t e c a  d e l  C a m p o  S a n t o  T e u t o n i c o  i n  R o m a .
6 V ed i ivi.


